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LO SPORT Lunedì 4 maggio 1998l’Unità25
Ulivieri furibondo
con l’arbitro
«Il solito rigore...»
Finale di gara caliente:Ulivieri è
ancora furibondo conl’arbitro
quando raggiunge la sala
stampa. «Non c’èmai uniformità
di giudizio, smetterò di
arrabbiarmi quando gli arbitri si
metteranno d’accordofra di
loro». Nelmirino c’è il rigore
concessoall’Empoli al93’. «Se il
fallo dimanodi Magoniè
volontario... certo, in quel caso
avrebberagione Messina. Mi
dimostrinoche èvolontario!».

Poi ammette che il risultatoè
giusto, e sottolinea invece la
bontà del rigore su Baggio: «Dite
che Ametrano non l’ha toccato?
Ma che c’entra! Sequello gli
entra in quel modo, che deve fare
Baggio?Se non salta togliendo la
gamba, poi smette di giocare.
Studiate il regolamento».
All’uscitadal campo, il focoso
allenatore del Bolognase l’è
presa anche con alcuni tifosi che
locontestavano. «Unidiota con
la barbami ha insultato per tutta
la partita: sembrava fossecolpa
miase l’Empoli pareggiava.
Allora alla fine mi sono voltatoe
gli ho detto sei un grosso idiota».

Hodgson a Bologna
«Sono qui
solo per vedere»
Roy Hodgson in tribuna a vedere
il Bologna. Anche lui in lizza per
la panchina che Ulivieri sta
lasciando? «Sono qui solo per
vedere alcunigiocatori», la
risposta diplomatica
dell’allenatore inglese. È ancora
unrebus la futura scelta di
Gazzoni, che almomento ha
bloccato Mazzone, ma ieri ha
ribadito «la miascelta cadrà su
un allenatoreche mantenga il
modulo-Ulivieri».
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Successo dei bergamaschi di Mondonico sui pugliesi, si riapre il discorso salvezza

Passo falso del Bari
L’Atalanta ora spera
LE PAGELLE

Piacentini,
partita
perfetta

DALL’INVIATO

BERGAMO. Arriva Antonio Di Pie-
tro e l’Atalanta torna a vincere e a
sperare nella salvezza. Il tecnico
Mondonico s’affretta a ingaggiare
l’ex magistrato di Mani Pulite per
gliultimi180minutidicampiona-
to.Mondonicoincameraitrepun-
ti, rivede la luce e torna a sfoderare
il sorrisobeffardod’ordinanza.Per
restare in serie A inerazzurri aque-
sto puntodovranno fare l’enplein
nelle ultime due partite a Udine e
in casa con una Juve verosimil-
mente già scudettata. Non basta:
dovranno sperere nelle disgrazie
del Piacenza (davanti di 2 punti)
che ha la Roma in casa e il Lecce in
trasferta.Difficile.

Intanto però Mondinico ritrova
la forza di battagliare. «Serve un
miracolo - sibila - e imiracoli veri li
faceva uno solo. Però l’Atalanta è
vivaanchesequalcuno,anchequi
vicinoanoi ladavagiàperspaccia-
ta». Ilmiracolonumerounoarriva
anche grazie a un Bari fin troppo
arrendevole. La squadra di Fascet-
ti, solitamente ringhiosa fuori ca-
sa, stavolta è di burro. Leziosa e
lenta, si fa infilare costantemente
dalla forza della disperazione dei
padronidi casa.Mondonico poi fa
il resto, rivoluzionando la forma-
zione.Unpo‘per forza(infortunie
squalifiche) un po‘ per dar corpo
allemotivazionidichinegliultimi
mesi è rimasto troppo in disparte.
Eccodunquericomposta lacoppia
d’attacco Lucarelli-Caccia sulla
quale all’inizio di stagione faceva
tanto affidamento per dimentica-
re i 24 gol di un tal Pippo Inzaghi.
Finoa ierialle16iduebomberave-
vano segnato la miseria di 9 reti: 4
Caccia e 5 Lucarelli a causadi tutta
una serie di disavventure e cambi
davvero frastornanti. Basti dire
che l’ultima partita giocata da Lu-
carelli e Cacciadall’inizioe incop-
pia, risale a più di due mesi fa: Bre-
scia-Atalanta. In quella occasione
la squadra di Mondonico raddriz-
zò le sorti dell’incontro solo dopo
che la coppia di bomber era stata
sostituita. Ma contro il Bari Luca-
rellieCacciasi ritrovanoerilancia-

no lequotazioniatalantine.Parto-
no subito di gran carriera. Si cerca-
no, provano scambi e lanci. Al
pubblicononparevero.Al19‘arri-
va il gol del vantaggio atalantino,
confezionato in perfetta simbiosi.
IlBariperdepallaacentrocampo, i
nerazzurri volano in contropiede:
Lucarelli ai 30 metri confeziona
uno splendido assist per il compa-
gno, capace a sua volta di inventa-
reundiabolicopallonettochebat-
te Mancini. Bergamo torna a spe-
rare.Lacoppiasiripeteal38‘quan-
do Caccia in diagonale manda la
palla sopra la traversa. Il primo
tempoètuttodimarcanerazzurra.
MaaparteLucarelli eCacciaè tutta
l’Atalantaagirareadovere.Ladife-
sa è ben bloccata attorno a Dun-
djerski. E quando s’infortuna Ru-
stico, Zenoni lo rimpiazza senza
tremare. Mentre Boselli ritrova gli
antichi splendori. Il centrocampo
ruotaattornoaGalloconPiacenti-
ni, Bonacina e Cappioli ad asse-
condarlo in termini di pressing e
velocità ma anche di grinta. Il Bari
nonesiste.EugenioFascetti,dispe-
rato, prova a cambiar tutto in cor-
sa: nella ripresa manda in campo
Doll al posto di Bressan, poi Volpi.
Niente. Non cambia nulla. Della
squadra «regina» delle pericolanti
(non ha perso una partita negli
scontridiretti con lerivalidellazo-
nasalvezza)nonc’èneppurel’om-
bra.Eallora l’Atalantatornaadila-

gare. Mondonico manda in cam-
po Magallanes al posto di Lucarel-
li. Il sud americano dapprima lo fa
arribbiare di brutto inventando
improbabili assist di 30-40 metri,
sempre preda della difesa barese
beccandosi qualche fischio, poi
però si fa perdonare con un euro-
gol: ricevepallaai30metri, siallar-
ga,faduepassipoiprovailsinistro.
Ne vien fuori un missile che Man-
cinineppurvede.

Adessoilpubblicoèfelice.Vitto-
ria garantita. Si può tornare a spe-
rare nella salvezza. L’ultimo spic-
chio di partita consente qualche
languido acuto al Bari. Allo scade-
re ipugliesi vannovicini al gol con
una bella conclusione di Masinga:
il pallone che va a infrangersi con-
tro la traversa. La ribattuta diZam-
brotta trova Fontana pronto alla
parata.AllafineFascettiètalmente
furioso da scappar via senza parla-
recoigiornnalisti.Cosacheinveca
fa Mondonico ma con notevole
verve polemica. E Di Pietro? Assi-
steabuonapartedell’incontro, se-
duto fra Mirko Tremaglia parla-
mentare di An e Roby Facchinetti
cantantedeiPooh.Lasuapresenza
portabeneall’Atalanta.Mondoni-
co ringrazia. E lo invita agli ultimi
180 minuti. Nella speranza che
l’ex magistrato porti fortuna, in
questacorsaallasalvezza.

Walter Guagneli

ATALANTA-BARI 2-0
ATALANTA: Fontana, Dundjerski, Bonacina, Rustico (5’ ptZeno-
ni), Boselli, Mirkovic, Piacentini, Gallo, Cappioli, Lucarelli (20’ st
Magallanes, 45’ st Foglio), Caccia
(12 Pinato, 29 Colombo, 26 Regonesi, 32 Zanini)
BARI: Mancini, Sala (8’ st Volpi), De Rosa (25’ st Marcolin), Ne-
qrouz, Bressan, De Ascentis, Ingesson, Manighetti, Zambrotta,
Guerrero, Masinga
(12 Gentili, 2 Garzya, 3 Sordo, 10 Doll, 29 Allback)
ARBITRO: Braschi di Prato.
RETI: nel pt 19’ Caccia; nel st 37’ Magallanes
NOTE: giornata primaverile, terreno in ottime condizioni, spettatori
20.000. Angoli: 2-2 Recupero: 3’ e 3’ Ammoniti Dundjerski, Zenoni,
Bressan e Sala per gioco falloso, Caccia per simulazione. Infotunio a
Rustico al 5’ del pt in uno scontro di gioco, costretto ad uscire.

ATALANTA
Fontana 6,5: un’ottima parata nel

finale su tiro di Zambrotta.
Rustico sv: esce subito. Dal 6‘ Ze-

noni 6: sicuro e grintoso.
Mirkovic 6,5: diligente e ordinato

su Guerrero che gira alla larga
dall’area di rigore atalantina.

Boselli 7: dimenticati gli antichi
guai fisici, sembra tornato il
giocatore veloce e puntigioso
d’un tempo.

Dundjerski 6,5: chiude tutti i var-
chi.

Cappioli 6,5: rispolvera l’antico
ardore e inventa alcuni assist
sopraffini.

Piacentini 7: il vecchio guerrriero
non si smentisce e macina chi-
lometri facendosi trovare sem-
pre al posto giusto.

Gallo 7: detta i tempi con perizia
e muove tutta la squadra.

Bonacina 6,5: controlla Bressan e
caracolla sulla fascia sinistra
con la solita rapidità.

Caccia 7: una giornata da incorni-
ciare.

Lucarelli 6,5: più lento e legnoso
del compagno, ma sempre in
grado di fargli da sponda. Dal
66‘ Magallanes 6,5: dapprima
fa arrabbiare di brutto Mondo-
nico per via di tre lanci ignobi-
li, poi s’inventa un gol da cam-
pione che chiude la partita. Dal
90‘ Foglio sv.

BARI
Mancini 6: non ha grosse colpe

sui due gol anche se non è
sembrato attento come in altre
occasioni.

Sala 5,5: si fa sorprendere da Cac-
cia in occasione del gol e co-
munque soffre le serpentine
dell’avversario. Dal 53‘ Volpi
5: sferraglia a centrocampo
senza il benché minimo acuto.

Manighetti 5,5: inizia con un li-
scio su Lucarelli, poi si riprende
duellando discretamente con
Cappioli e nel finale con Cac-
cia.

Neqrouz 6: frena con sufficiente
sicurezza Lucarelli anche se
perde tanto, troppo tempo a
protestare con l’arbitro.

De Rosa 5,5: ultimo uomo della
difesa, alterna ottimi anticipi a
qualche amnesia. Dal 71‘ Mar-
colin sv.

Bressan 5: scialbo sulla fascia de-
stra, sembra avvertire presto
l’odore di sostituzione. Dal 46‘
Doll 6: dà un po‘ di vivacità al
centrocampo, ma senza grandi
risultati pratici.

Ingesson 6,5: è sempre il più in-
tuitivo e ordinato del centro-
campo barese.

De Ascentis 5,5: meno vivace del
solito.

Zambrotta 5,5: parte bene poi
pian piano si spegne.

Masinga 6: pochi palloni giocabili
in un pomeriggio di scarsi slan-
ci. Nel finale l’acuto col tiro
che manda il pallone contro la
traversa.

Guerrero 5: lavora per linee ester-
ne a volte anche con buoni
movimenti che però non tra-
duce in moneta sonante.

[W.G.]

Caccia, autore del primo gol, esulta con Cappioli Bedolis/Ansa

IN PRIMO PIANO

Antonio Di Pietro va in tribuna:
«L’Atalanta aveva bisogno di me»
Mondonico: «Ritorni più spesso»
DALL’INVIATO

BERGAMO. Sorpresa! C’è Antonio
Di Pietro in tribuna. Che ci fa l’ex
regista di «Mani Pulite» a Berga-
mo? Perché, da bravo tifoso bian-
conero,nonèaVicenzaacelebrare
i fasti di uno scudetto sempre più
vicino? Risposta secca: «Perché
l’Atalanta ha più bisogno della Ju-
ve». Inutile stimolarlo su altri ar-
gomenti: non risponde e si defila
gentilmente. Quando a fine parti-
ta Emiliano Mondonico sa dell’il-
lustre presenza, s’illumina: «Ci ha
portato fortuna. Sentiti ringrazia-
menti e un altro invito, anzi due:
onorevole venga a vederci anche
domenica prossima a Udine, per-
ché pure lì dovremo vincere a tutti
i costi. E soprattutto venga a se-
guirci nell’ultimo appuntamento
di campionato con la Juve. Dovre-
mo batterla. Sperando che serva».
L’allenatore atalantino ricorda al-
tri «amuleti» nerazzurri: «Mi han-

no portato fortuna anche quei ra-
gazzi della curvache, dopo avermi
criticato e fischiato per tanto tem-
po, sono venuti a chiedermi scusa
al campo d’allenamento. Poi sono
tornati e l’Atalanta ha imboccato
nuovamente la via della speranza.
Chiedo a tutti: dateci l’ultimo ap-
poggio per tentare il miracolo del-
la salvezza». Poi se la prende con
quella parte di pubblico e stampa
venutaallostadiocongrandescet-
ticismo.«Hovisto ingirocertibec-
chini che sembravano convinti di
assistere al nostro funerale. Che
non c’è stato. Non so se questa
gente ora sarà contenta o no. Una
cosaècerta:questefaccedafunera-
le, non sono proprie del tifoso ve-
ro.Nonsiamoancoraalcapolinea.
Nonsiamomorti».«Certoperarri-
vare alla salvezza occorrerà una
sorta di miracolo. Doppio miraco-
lo. Dovremo andare a vincere a
Udine poi ricevere la Juve e batter-
la. E magari potrebbe non servire.

Perché se poi il Piacenza vincerà le
ultime due il nostro doppio boom
non sarà valso a nulla. Intanto pe-
rò respiriamo. Cioè siamo in vita.
Galleggiamo. Spero che alla fine
affondi qualcun altro». Il difenso-
reRustico,colpitodaunagomitata
al volto all’inizio di partita, è stato
ricoveratoall’ospedalediBergamo
inosservazione.

In casa barese parla solo il diret-
toresportivoAlberti.Peraltrolaco-
nico. «Abbiamo giocatomale,ma-
lissimo Dei quattordici giocatori
scesi in campo ne salverei solo due
otre.Domenicadadimenticareas-
solutamentealpiùpresto.Ciman-
ca qualche punto per agguantare
lasalvezzaconl’ausiliodellamate-
matica. Speriamo di farlo con l’In-
ter e nell’ultima giornata aNapoli.
Nonsonopreoccupato,madeluso
per il comportamento dell’intera
squadra».

W.G.

«Pari ma felici»: Bologna e Empoli non si fanno male. Gazzoni in cerca di un tecnico «uguale a Ulivieri»

Dal mazzo rossoblu spunta Baggio
Il travet
che ama
il Codino

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Anatomia di un pareg-
gio annunciato, e il brivido come
optional.Ètortuosa lastradachepor-
ta a questo due a due da consegnare
agli archivi: un paio di rigori tutt’al-
tro che netti - ma oggi fanno più cla-
more i penalty non dati -, aprono e
chiudono la sfida. Quando Cappelli-
ni mette il sigillo è il 93‘ e finalmente
l’Empoli può respirare dopo una rin-
corsapartitadallo0-2chesièprotrat-
ta per 76 minuti: poteva farcela con
meno affanno, certo, ma chiedete
voi all’arbitro Messina i motivi per
cui ha atteso tanto per la gentile con-
cessione, fino a quel mani di Magoni
in barriera su calcio di punizione dei
toscani(unidenticofalloierièrestato
impunito ai danni dell’Inter a San Si-
ro), avendo in precedenza sorvolato
varie volte in un’area rossoblu che
parevauncampodipallavolo.

Ma questo è ormai un dettaglio,
perché alla fine il pareggio (era finita
con un punto a testa anche all’anda-
ta) è perfino giusto, non deruba nes-

suno anzi accontenta tutti: l’Empoli
èunpo‘piùvicinoallasalvezza, ilBo-
lognarestaincorsaperl’Intertotoan-
che se dovrà spiegare il clamoroso
crollo fisico accusato ieri. Dopo 40
minuti di calcio spumeggiante, il
meccanismo rossoblu si è inceppato
e la banda Spalletti ha potuto domi-
narefinoallafine.

Però quando accennavamo al bri-
vido come optional ci riferivamo ad
altro,auncuriosoepisodioandatoin
scena appena prima dell’inizio della
ripresa, con le squadre già schierate
in attesa del fischio arbitrale. È stato
quello il momento del blitz pro-Bag-
gio. Ma torniamo a una partita che il
Bologna sembrava aver chiuso in 17
minuti, il tempo di andare a segno
duevolte,primaconunrigorediBag-
gio (intervento di Ametrano più
scomposto che falloso sul numero
10) che ha segnato così il 190 gol del
suo magnifico campionato, poi con
una prepotente conclusione aerea di
Paramatti su corner di Kolyvanov.
Due reti che hanno dato l’impressio-
ne di aver annientato le velleità degli

empolesi, anche perché nel prosie-
guo la squadra di Ulivieri (molti gli
striscioni sugli spalti che invocavano
lasuaormaiimpossibilepermanenza
in rossoblu) ha continuato la rumba
sfiorando il tris con Andersson e
Mangone (29’, doppia respinta di
Roccati) e poi (36’) ancora con lo sve-

dese.Nel finaledi tempoinvecesono
arrivati, inattesi, i primi sinistri scric-
chiolii: nel giro di 60 secondi prima
Cappellini ha girato fuori di testa da
tre metri, quindi (42’) su lanciodiPa-
ne, Esposito ha superato Mangone e
Sterchele con un calibrato pallonet-
to.

Intuita la piega, nella ripresa Uli-
vieri ha provato a cambiare Carna-
sciali, vittima di una contrattura ma
davvero poco brillante in generale, e
unKolyvanovincattivagiornatacon
Dall’Igna eFontolan. Ma non èservi-
to a nulla, perché l’Empoli viaggiava
avelocitàdoppiaconisuoiumilicor-
ridori, da Ametrano a Lucenti, da Fu-
sco a Ficini, mentre sul fronte rosso-
blu pochi ormai sembravano tonici:
fermi sulle gambe Marocchi eAnder-
sson, preoccupato della sua incolu-
mità-Mondiale Baggio, poco lucidi
Tarantino, Mangone e Fontolan, la
ripresa si è consumata in un arrem-
baggio alla portadiSterchele.Provae
riprova, dai e dai, dopo una lunga se-
rie di mischie, due mani clamorosi e
impuniti di Fontolan e Pavone; con
l’enorme difensore Baldini spostato
da Spalletti in posizione di centra-
vanti, il pareggio annunciato ha pre-
so forma conun piccolo regalodel si-
gnor Messina. È proprio l’anno degli
arbitri.

Francesco Zucchini

BOLOGNA-EMPOLI 2-2
BOLOGNA: Sterchele, Paramatti, Paganin, Mangone, Carnascia-
li (1’ st Dall’Igna), Magoni, Marocchi, Tarantino, Baggio, Ander-
sson (37’ st Pavone), Kolyvanov (1’ st Fontolan)
(22 Brunner, 6 Cristallini, 35 Martinez, 14 Shalimov)
EMPOLI: Roccati, Fusco, Baldini, Bianconi, Ametrano (24’ st Fori-
jancic), Pane, Ficini, Lucenti, Esposito, Cappellini, Bonomi (37’ st
Bettella)
(35 Mazzi, 14 Pecorari, 16 Pratali, 20 Bonfanti, 33 Bisoli)
ARBITRO: Messina di Bergamo.
RETI: nel pt 14’ Baggio su rigore, 17’ Paramatti, 42’ Esposito; nel
st 48’ Cappellini su rigore. NOTE: giornata nuvolosa con vento.
Recupero: 2’ e 4’. Angoli: 9-3 per l’Empoli. Ammoniti: Tarantino,
Cappellini, Pavone, Fontolan e Dall’Igna per gioco scorretto.

Ecco il momento più atteso,
l’omaggio più spontaneo e
sorprendente: quello che un
signore di mezza età,
identificato poi come un
insospettabile impiegato di
Calderara di Reno, ha voluto
rendere all’ex Codino.
Hascavalcato la recinzione, si
è catapultato in campo come
un tempo faceva il povero
Cavallo Pazzo, e ha
raggiunto arbitro e
giocatori. Con quali
intenzioni? Il mistero si è
dissolto subito, quando il
travet ha puntato su Baggio
e gli ha messo al collo una
sciarpa rossoblu, prima di
baciarlo su entrambe le
guance. Qualcuno ha anche
applaudito, mentre un paio
di inservienti senza riguardo
per il bel gesto si sono
industriati per portarselo via
di peso.


